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Cambiamenti climatici ed uso dei bacini

"Dobbiamo essere un Paese efficiente, dove
non sia necessario un decennio per realizzare
opere strategiche, altrimenti destinate ad
e s s e r e  o b s o l e t e  a n c o r  p r i m a  d e l l '
inaugurazione; né deve essere generalizzato il
modello di commissariamenti come per il
ponte di Genova, perché è sufficiente avere
regole e tempi  cer t i ,  nonché i l  min imo
necessario di burocrazia." A richiamarlo è
Francesco  V incenz i ,  P res iden te  de l l '
Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione e la Tutela del Territorio (ANBI),
intervenuto on-line alla presentazione del
bilancio partecipato di "Romagna Acque -
Società delle Fonti". "Abituati al regolare
succedersi delle stagioni con il loro corollario
di piogge - prosegue il Presidente di ANBI -
negli anni non sono stati costruiti invasi nel
Nord Ital ia come invece è avvenuto nel
Meridione. Oggi, però, sono cambiate le
condizioni climatiche e non dobbiamo dare per
scontato il consueto approvvigionamento
idrico. Per questo, dobbiamo incrementare la
r e s i l i e n z a  d e l l e  n o s t r e  c o m u n i t à ,
infrastrutturando il territorio anche dal punto di
vista idraulico, superando la sindrome del
Vajont come andiamo dicendo dal 2017,
quando lanciammo, insieme all' allora Struttura
di Missione #italiasicura, l' obbiettivo ventennale di 2.000 invasi medio-piccoli. Oggi il Piano ANBI per l'
efficientamento della rete idraulica comprende, nel Nord Italia, 13 progetti definitivi ed esecutivi, cioè
cantierabili, per la realizzazione di altrettanti bacini per una capacità complessiva di 58.323.000 metri
cubi; l' investimento previsto è di poco superiore ai 477 milioni di euro, capaci di garantire circa 2.400
posti di lavoro. Ci sono inoltre 4 invasi da completare e la necessità di liberare dall' interrimento altri 9
serbatoi, recuperando così un ulteriore capacità di accumulo idrico, pari a 4.237.500 metri cubi. Bisogna
fare sinergia per ottimizzare le prossime risorse del Recovery Fund - conclude Vincenzi - Per questo, il
nostro Piano prevede, nel quadro della transizione ecologica, che i futuri invasi siano ad uso plurimo e
particolarmente attenti al rispetto ed alla valorizzazione del paesaggio e di fauna, flora e fiumi. Serve
una nuova gestione della risorsa idrica nel segno della sostenibilità e per la quale è fondamentale il
ruolo di regia, svolto dalle Autorità di Distretto Idrografico."
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Cambiamenti climatici: per Anbi il nord ha bisogno di
altri 13 bacini artificiali irrigui
Altrettanti da completare o efficientare. Vincenzi: «Non dobbiamo dare per scontate le
attuali disponibilità d' acqua»

[2 Novembre 2020] Intervenuto on-line alla
presentazione del bilancio partecipato di
'Romagna Acque - Società del le Fonti ' ,
F rancesco  V incenz i ,  p res iden te  de l l '
Associazione nazionale dei consorzi per la
gestione e la tutela del territorio (ANBI), ha
sottolineato che «Dobbiamo essere un Paese
eff ic iente,  dove non s ia necessar io un
decennio per realizzare opere strategiche,
altrimenti destinate ad essere obsolete ancor
prima dell' inaugurazione; né deve essere
generalizzato il modello di commissariamenti
come per i l  ponte di  Genova, perché è
sufficiente avere regole e tempi certi, nonché il
minimo necessario di burocrazia». Vincenzi ha
ricordato che «Abituati al regolare succedersi
delle stagioni con il loro corollario di piogge,
negli anni non sono stati costruiti invasi nel
Nord Ital ia come invece è avvenuto nel
Meridione. Oggi, però, sono cambiate le
condizioni climatiche e non dobbiamo dare per
scontato il consueto approvvigionamento
idrico. Per questo, dobbiamo incrementare la
r e s i l i e n z a  d e l l e  n o s t r e  c o m u n i t à ,
infrastrutturando il territorio anche dal punto di
vista idraulico, superando la sindrome del
Vajont come andiamo dicendo dal 2017,
quando lanciammo, insieme all' allora Struttura
di Missione #italiasicura, l' obbiettivo ventennale di 2.000 invasi medio-piccoli». Oggi, il Piano ANBI per
l' efficientamento della rete idraulica prevede per il Nord Italia «13 progetti definitivi ed esecutivi, cioè
cantierabili, per la realizzazione di altrettanti bacini per una capacità complessiva di 58.323.000 metri
cubi». Il tutto per un investimento previsto di poco superiore ai 477 milioni di euro che garantirebbero
circa 2.400 posti di lavoro. Per ANBI ci sono inoltre 4 invasi da completare e la necessità di liberare dall'
interrimento altri 9 serbatoi, recuperando così un ulteriore capacità di accumulo idrico, pari a 4.237.500
m3. Vincenzi ha concluso: «Bisogna fare sinergia per ottimizzare le prossime risorse del Recovery
Fund. Per questo, il nostro Piano prevede, nel quadro della transizione ecologica, che i futuri invasi
siano ad uso plurimo e particolarmente attenti al rispetto ed alla valorizzazione del paesaggio e di
fauna, flora e fiumi. Serve una nuova gestione della risorsa idrica nel segno della sostenibilità e per la
quale è fondamentale il ruolo di regia, svolto dalle Autorità di Distretto Idrografico».
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IL CLIMA CHE CAMBIA

La Romagna flagellata da alluvioni e trombe d' aria
Precipitazioni più concentrate con clima più caldo generano maggiore rischio di eventi
estremi, con supercelle temporalesche con intensi rovesci, grandi colpi di vento e forti
grandinate

La Romagna è sempre più flagellata dalle
alluvioni e il suo punto debole è l' acqua. È
quanto emerge dai dati dell' Osservatorio Città
Clima di Legambiente. Negli ultimi 7 anni
diversi sono stati gli eventi estremi che hanno
colpito la Riviera. Prima l' alluvione di Rimini
nel giugno 2013, poi quella di Imola nel
settembre 2014, quella di Cesenatico nel
febbraio 2015, la tromba d' aria di Ravenna nel
giugno del 2017. Senza contare che poi, il
2018, è stato l' anno delle trombe d' aria: prima
a Rimini a marzo e poi a Corpolò, Misano
Adriatico e Cattolica a settembre. Per arrivare,
in conclusione, al 2019, con la tromba d' aria a
Cervia, a luglio, e all' alluvione di Cesena, a
settembre.
I l  c a m b i a m e n t o  c l i m a t i c o ,  s p i e g a
Legambiente, sta modificando rapidamente gli
scenari di rischio con cui convivere e la
frequenza di eventi estremi. Precipitazioni più
concentrate con clima più caldo generano
maggiore r ischio di eventi  estremi, con
supercelle temporalesche con intensi rovesci,
grandi colpi di vento e forti grandinate. Già
oggi gl i  effett i  in Emil ia-Romagna sono
rilevabili dai dati dell' Osservatorio Clima di
Arpae: nel 2017 c' è stata una crisi idrica dagli
effetti drammatici e il record massimo di
temperatura registrata in Regione. Il 2019 è
stato un anno climaticamente da tropici, con il
maggio più piovoso dal 1961 seguito dal giugno più caldo. Le temperature medie sono molto più alte
rispetto al passato (+1,1 gradi in media nel 1991-2015 rispetto al 1961-90, +2 gradi in estate).
Secondo il rapporto Ispra del 2018 l' Emilia Romagna è la regione a più alta superficie esposta a
pericolosità idraulica rilevante. In riferimento allo scenario di pericolosità medio la superficie interessata
è pari al 45% rispetto ad una media nazionale dell' 8%. Per Legambiente la presentazione dei dati è
stata l' occasione per illustrare il dossier: "Il clima ci riguarda: rischi futuri in Emilia-Romagna", in
collaborazione con il progetto Life Derris. Questo dossier vuol rappresentare anche l' avvio della
campagna di sensibilizzazione 'Il Clima ci Riguarda', un' iniziativa proprio dell' associazione
ambientalista volta a fare conoscere a cittadini e imprese i rischi del clima che cambia e gli strumenti
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messi in campo dalle pubbliche amministrazioni. Il clima cambia e se da una parte le bombe d' acqua si
moltiplicano, queste rendono anche più difficile il riempimento degli invasi idrici. È l' Associazione
nazionale delle Bonifiche italiane (Anbi) a lanciare, nel suo settimanale bollettino sulle risorse idriche, l'
appello per un nuovo piano nazionale degli invasi. Se il Sud soffre di più, anche il Centronord non
scherza.
Sono in sofferenza gli invasi marchigiani (Castreccioni, Marcatale, San Ruffino, Comunanza, Rio
Canale) che, con circa 32 milioni di metri cubi trattenuti, segnano il dato peggiore dopo il siccitoso 2017,
così come il lago di Bilancino in Toscana. Si conferma a "macchia di leopardo" l' andamento idrologico
dell' Emilia-Romagna con le portate dei fiumi Reno e Savio, superiori allo scorso anno, mentre quelle di
Secchia, Trebbia e Taro che sono in discesa; permangono, invece, migliori degli anni recenti i livelli
idrometrici dei principali fiumi veneti (Adige, Bacchiglione, Brenta, Piave, Livenza), mentre sono inferiori
allo scorso anno le portate dei corsi d' acqua piemontesi (Tanaro, Dora Baltea, Sesia, Pesio, Stura di
Lanzo), così come l' andamento del fiume Po, sotto media e praticamente dimezzato rispetto al 2019
presso i rilevamenti in Lombardia ed Emilia-Romagna: da Cremona a Pontelagoscuro. Al Nord, invece,
i grandi laghi sono tutti sopra la media stagionale con il Maggiore, che registra oltre l' 87% di
riempimento. «Il nostro Piano per l' efficientamento della rete idraulica del Paese - dice Massimo
Gargano, direttore generale di Anbi - propone progetti definitivi ed esecutivi, cioè cantierabili, per la
manutenzione straordinaria di 90 bacini a capacità limitata dall' interrimento, l' ultimazione di 16 invasi
incompiuti, la realizzazione di 23 nuovi serbatoi di accumulo idrico; con un investimento di poco
inferiore ai 2 miliardi di euro si attiverebbero quasi 10.000 posti di lavoro nel segno del Green New
Deal».

GIAMPIERO VALENZA
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cambiamenti climatici

Riscaldamento globale «Più alberi, tetti verdi e
superfici permeabili»
La ricetta che l' amministrazione comunale propone alla città approvata dal Consiglio
che vota la Strategia di adattamento

REGGIO EMILIA Tanti alberi e coperture
a r t i f i c i a l i  pe r  ombregg ia re ,  supe r f i c i
p e r m e a b i l i ,  t e t t i  v e r d i  o  v e n t i l a t i  e
miglioramento della rete fognaria. È la ricetta
che l' amministrazione comunale prescrive alla
città per fare fronte al riscaldamento globale e
ai fenomeni atmosferici estremi, calura, siccità
e nubifragi, che ne conseguono. L' ha proposta
Carlotta Bonvicini, assessore all' Ambiente, e il
consiglio comunale l' ha fatta propria votando
ier i  (17 vot i  favorevol i  e  7 astenut i )  la
"Strategia di adattamento ai cambiamenti
climatici" basata su studi e analisi condotti dal
2017 al 2019 e raccolti in un volume di 218
pagine nell' ambito del progetto Life Urban
Proof promosso da Reggio Emilia insieme alle
università di Venezia e Atene e a tre comuni
greci e ciprioti. L' indagine è stata condotta
utilizzando le informazioni fornite da Arpae ,
Consorzio di Bonifica, Iren e altri enti, nonché
da un volo aerofotogrammetrico ad alta
definizione, i cui dati sono stati elaborati dal
Planning Climate Change Lab dell' Università
Iuav di Venezia. «Possediamo ora - spiega
Carlotta Bonvicini - una fotografia del territorio
urbano e del forese realizzata con metodo
scientifico, molto chiara e dettagliata, che
riporta l' impatto dei cambiamenti climatici nella nostra realtà, sia sul piano fisico, come quartieri,
piazze, strade, sia sul piano sociale».
Vi sono evidenziate le isole di calore, nelle quali la temperatura media supera anche di due gradi quella
del resto della città, che a sua volta è sensibilmente più calda della campagna circostante. Ne
scaturisce la formulazione di obiettivi generali e di misure specifiche per mitigare il riscaldamento.
C' è la volontà che non si riduca a un libro dei sogni. «È uno strumento importante - dice l' assessore -
sia per le politiche di sostenibilità, sia per la pianificazione territoriale. Infatti questi temi verranno ripresi
nel Piano urbanistico generale (Pug) e in interventi pubblici.
Ma proponiamo questo patrimonio di conoscenze e modalità di intervento anche ai professionisti, alle
imprese e ai privati». Lo studio propone 6 obiettivi strategici e 20 specifici. Prescrive in generale un
aumento delle alberature, l' adattamento delle infrastrutture alla mitigazione del clima e il miglioramento
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della gestione delle risorse idriche. In particolare prospetta il coordinamento fra pubblici e privati, con
opportune partnership, nel mettere a punto gli strumenti per affrontare il cambiamento climatico da
inserire nella pianificazione settoriale e nei regolamenti. E dovrà essere aumentato l' ombreggiamento
di parcheggi, piste ciclopedonali e fermate autobus. Per quanto riguarda la gestione delle acque la
"strategia" prescrive di migliorare il deflusso superficiale e la permeabilità dei suoli aumentando il
drenaggio delle superfici stradali e degli insediamenti abitativi, curando la manutenzione della rete
fognaria, dei corsi d' acqua e delle reti di scolo. Il risparmio delle risorse idriche sarà promosso con una
gestione più efficiente e con interventi strutturali a rudurre le perdite.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

LUCIANO SALSI
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Più verde contro le follie del meteo
Il Consiglio comunale approva a maggioranza un piano per la mitigazione delle ondate
di calore

Più  verde  in  c i t tà  e  m i t igaz ione  de l le
cosiddette 'isole di calore'.
Sono queste le ricette della 'strategia di
Reggio per il locale e per il globale' sull '
adattamento al cambiamento climatico. Il
documento - una delibera proposta dall '
assessore all' ambiente Carlotta Bonvicini - è
stato approvato ieri in Consiglio Comunale con
17 voti favorevoli (gruppo di maggioranza) e 7
astenuti (Lega, Fabrizio Aguzzoli del M5s,
Claudio Bassi di Forza Italia) mentre gli altri
componenti di opposizione («Le premesse
sono buone, ma ci vogliono i fatti», il leitmotiv
di critica in sintesi) non hanno partecipato alla
votazione.
Il dossier di 218 pagine sottoposto ai membri
della Sala del Tricolore si fonda su un ampio
quadro conoscitivo costruito nell' ambito del
progetto 'Life UrbanProof' in oltre tre anni di
studi ed analisi, dal 2017 al 2019.
L' indagine è stata condotta da diversi enti e
dipartimenti (tra cui Arpae, Consorzio d i
Bonifica, Iren), arricchiti da un' elaborazione
dati dell' Università Iuav di Venezia.
Cause e azioni. Le 'bestie nere' del cambiamento climatico di cui risente Reggio sono le ondate di
calore, la siccità e l' incremento dei fenomeni di pioggia estremi con aumento del rischio idrogeologico e
allagamenti. Gli esperti li definiscono 'hazard climatici' che sono progressivamente cresciuti dal 1960 ad
oggi e si stima che peggioreranno se non cambierà qualcosa da qui al 2100. Sono sei gli obiettivi macro
e venti quelli specifici che disegnano misure-tipo proposte per intervenire in particolare su quartieri-
target perché quelli più critici, ossìa Carrozzone-Zona Annonaria e centro storico. Quest' ultimi risultano
particolarmente vulnerabili alle ondate di calore a causa dell' elevata impermeabilizzazione.
Sono state individuate tra i due quartieri 75 aree dove incrementare nelle piazze, nei parcheggi e nei
viali, l' ombreggiamento (con verde o coperture artificiali), aumentare la permeabilità dei suoli,
migliorare le fermate del trasporto pubblico lungo la via Emilia, de-impermeabilizzare alcune aree,
sperimentare interventi sulle ampie coperture degli edifici commerciali (tetti verdi o tetti freddi),
finalizzati a contribuire a migliorare il microclima e l' isolamento termico degli edifici.
Nuovi esempi. Potrebbero nascere i 'Rain Gardens', ossìa 'giardini della pioggia'. Aree verdi di piccole
dimensioni, caratterizzate da piccole depressioni del terreno permeabile, che si utilizzano per lo
stoccaggio e l' infiltrazione delle acque grazie a un substrato sabbioso o ghiaioso. L' acqua piovana
viene raccolta e restituita nel terreno circostante, evitandone inutili o improprie dispersioni. E poi i 'cool
pavement', ossìa pavimenti freddi realizzati con materiali in grado di riflettere il più possibile l'
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irradiazione sociale.
Le intenzioni. «La strategia aiuta a operare scelte migliorative - spiega l' assessore Carlotta Bonvicini - Il
clima cambia e peggiora. Il fenomeno è globale, ma le risposte possono essere anche locali e possono
ottenere risultati significativi in termini di sostenibilità e adattamento ai cambiamenti. Siamo pronti a fare
la nostra parte come Amministrazione, non senza l' indispensabile collaborazione della città. Abbiamo
una fotografia dettagliata del territorio realizzata con metodo scientifico che riporta l' impatto dei
cambiamenti climatici sulla nostra realtà, su cui ora possiamo intervenire».
dan. p.
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valli di argenta

Natura meravigliosa negli scatti in concorso Ecco
tutti i vincitori

Argenta Al  Museo del le Val l i ,  s i  sono svol te le
premiazioni del concorso fotografico "Scatta la Natura".
Arrivato alla terza edizione, è stato organizzato dal
Comune di Argenta con il contributo della Regione
Emilia-Romagna e in collaborazione con Soelia e
Consorzio della Bonifica Renana.
Hanno partecipato 56 fotografi, per un totale di 457
scatti di cui 254 per la sezione Fauna e 203 per la
sezione Flora e paesaggi; ma anche 13 classi tra scuole
primarie e medie di Argenta, Consandolo e Santa Maria
Codifiume per un totale 112 scatti (53 per la sezione
Fauna e 59 per la sezione Flora e paesaggi).
i SELEZIONATIEcco i vincitori. Tra i fotografi, per la
sezione Fauna: Franco Giomini al primo posto, davanti a
Giuseppe Marigliani e Gianni Innocenti; per la sezione
Flora e paesaggi: Maurizio Zini, poi Fausto Meini e Lucia
Amorosi. Per quanto riguarda le scuole, per la Fauna:
prima la classe IC delle medie "Don Minzoni" di Argenta,
poi la VC e la IIIC della primaria di Argenta; per la Flora,
vince la IIB delle medie "Don Minzoni" di Argenta,
davanti alla IIC e alla IC dello stesso istituto.
Premio speciale del territorio a Fausto Meini, mentre
nelle votazioni del pubblico (voti validi 660 dal 12
settembre al 12 ottobre) premi tra i "grandi" a Lucia Amorosi e Francesco Castelli, per le scuole alla
classe VC delle elementari e alla IC delle medie.
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

3 novembre 2020
Pagina 25 La Nuova Ferrara

Consorzi di Bonifica

9

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Quintali di pesci salvati dai volontari
Recuperati dai canali portati all' asciutto e reimmessi in un altro corso d' acqua

COCCANILE È un bilancio straordinario quello
dei volontari  del l '  Associazione p e r  l a
sostenibilità delle iniziative ambientali (Asia)
dopo i tre giorni dedicati al recupero del pesce
nel canale Naviglio.
Vale a dire 1.350 chili di pesce salvati dai
volontari che, armati di reti hanno messo in
salvo carpe, pescegatti, carpe argento ed
erbivore con esemplari anche superiori ai
trenta chili di peso (nella foto). Tutto il pesce
recuperato, trasportato con un camion munito
di ossigenatore, è stato prontamente liberato
nel vicino Canal Bianco per la gioia dei
pescatori. Un intervento nell' ambito della
convenzione col Consorzio di Bonifica Pianura
di Ferrara che pur essendo obbligato alla
messa in asciutta dei canali con l' ausilio dei
volontari dell' Asia, evita che un patrimonio
i t t i c o  p o s s a  e s s e r e  e s t r e m a m e n t e
danneggiato.
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Vie Tomba e Pasquale Tosi Approvato l' intervento
da oltre 400mila euro
Previsti dalla giunta la riqualificazione e la messa in sicurezza con percorsi protetti e
controlli sismici

SANTARCANGELO Riqualificazione e messa
in sicurezza, approvati i progetti dalla giunta
per il tratto urbano di via Tomba a San Martino
dei Mulini e il cavalcaferrovia di via Pasquale
Tosi, per un totale di oltre 400.000 euro. Il
progetto prevede la real izzazione di un
percorso protetto per garantire la percorribilità
in sicurezza della via nel tratto compreso tra l'
incrocio con via Trasversale Marecchia e la
scuola e lementare Giovanni  XXI I I .  Un
intervento dal costo di 200.000 euro, per il
quale l' Amministrazione ha avanzato richiesta
di contributo alla Regione in seguito all '
emergenza Covid. Per quanto riguarda invece
il cavalcaferrovia di via Pasquale Tosi, «la
verifica della sicurezza statica e sismica del
ponte ha dato esito positivo», spiegano dal
Comune, «l' opera presenta infatti un buono
stato di conservazione, ad esclusione di
limitate porzioni di calcestruzzo degradate per
effetto dell' acqua piovana».
Infine, da segnalare lo schema di accordo
quadro con il Consorzio d i  bonifica del la
Romagna,  p e r  l a  p r o g r a m m a z i o n e  e  i l
f i n a n z i a m e n t o  d e l l a  m a n u t e n z i o n e
straordinaria del le strade vicinal i  a uso
pubblico. Il documento prevede che entro il
m e s e  d i  f e b b r a i o  d i  o g n i  a n n o  l '
Amministrazione comunale indichi l' elenco
delle vie su cui intervenire al Consorzio, che
«da parte sua è tenuto a redigere entro i due mesi successivi un progetto definitivo di manutenzione, da
sottoporre all' approvazione preventiva del Comune».
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Santarcangelo, in arrivo tre interventi di sicurezza
stradale

A Santarcangelo adottati nei giorni scorsi tre
important i  provvediment i  in  mater ia d i
sicurezza stradale: la Giunta comunale, infatti,
ha approvato i progetti di fattibilità tecnica ed
economica per la messa in sicurezza di via
Tomba e del cavalcaferrovia di via Pasquale
Tosi, per un totale di oltre 400.000 euro,
nonché lo schema di accordo con il Consorzio
di Bonifica della Romagna relativo al piano
triennale di manutenzione delle strade vicinali .
Il progetto per la riqualificazione e messa in
sicurezza del tratto urbano di via Tomba (nell'
imamagine in apertura) a San Martino dei
Mulini in dettaglio, prevede la realizzazione di
un  pe rco rso  p ro te t to  pe r  ga ran t i re  l a
percorribilità in sicurezza della via nel tratto
compreso tra l' incrocio con via Trasversale
Marecchia e la scuola elementare Giovanni
XXIII. Un intervento dal costo di 200.000 euro,
per il quale l' Amministrazione ha avanzato
richiesta di contributo alla Regione Emilia-
Romagna n e l l '  a m b i t o  d e l  P r o g r a m m a
straordinario di investimenti varato dalla
Giunta regionale in seguito all' emergenza
Cov id .  Pe r  quan to  r i gua rda  i nvece  i l
cavalcaferrovia di via Pasquale Tosi , la
verifica della sicurezza statica e sismica del
ponte ha dato esito positivo: l' opera presenta
infatti un buono stato di conservazione, ad esclusione di limitate porzioni di calcestruzzo degradate per
effetto dell' acqua piovana. Per ripristinare le porzioni ammalorate, intervenire sui giunti di dilatazione,
sui guardrail e sulle reti di protezione, è stato approvato il progetto per un intervento dal costo di
210.000 euro, finanziati in parte dal Ministero dell' Interno con un contributo di 21.500 euro. Lo schema
di accordo quadro con il Consorzio di Bonifica della Romagna, infine, è propedeutico all' attuazione del
Piano operativo triennale 2021/2023 per la programmazione e il finanziamento della manutenzione
straordinaria delle strade vicinali a uso pubblico . Il documento approvato dalla Giunta, che sarà
sottoscritto a breve dalle parti, prevede che entro il mese di febbraio di ogni anno l' Amministrazione
comunale indichi l' elenco delle vie su cui intervenire al Consorzio, che da parte sua è tenuto a redigere
entro i due mesi successivi un progetto definitivo di manutenzione, da sottoporre all' approvazione
preventiva del Comune. 'Con questi provvedimenti - dichiara la vice sindaca e assessora ai Lavori
pubblici, Pamela Fussi - diamo seguito a diverse linee di progettazione e intervento sul territorio
comunale. Prima tra tutte quella sulle strade scolastiche, che si arricchiranno con un nuovo percorso a
lungo atteso dalla frazione di San Martino, che consentirà di raggiungere in piena sicurezza la scuola
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elementare Giovanni XXIII. Sul ponte di via Tosi, che in ogni caso ha soddisfatto le verifiche di
resistenza statiche previste dalle attuali normative con un discreto margine di sicurezza, andiamo
comunque a intervenire per porre rimedio al fisiologico degrado che interessa ogni opera pubblica a
distanza di anni dalla sua realizzazione. L' accordo con il Consorzio di Bonifica - conclude la vice
sindaca - ci consentirà infine di migliorare progressivamente una parte rilevante della nostra rete
stradale, meno nota ma non per questo meno importante, specialmente per le frazioni'.

Redazione
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VARSI, LA LOTTA AL DISSESTO DELLA BONIFICA
PARMENSE PARTE DALLA VIABILITÀ

NOTA STAMPA VARSI, LA LOTTA AL DISSESTO DELLA
BONIFICA PARMENSE RIPARTE DALLA VIABILITÀ
Duplice intervento sulle strade Lubbia e Tosca-Ca' del
Pino per un pronto ripristino prima della stagione
inverna le .  I l  p res idente Spinazz i :  Focus su l la
prevenzione Parma, 2 Novembre 2020 Massima
attenzione per le strade che collegano i comprensori
montani e focus sulle zone appenniniche per la lotta e il
contrasto al dissesto idrogeologico in prevenzione alla
stagione invernale: con questi obiettivi la Bonifica
Parmense ha eseguito due interventi nel Comune di
Varsi che hanno interessato le strade di bonifica Lubbia
e Tosca-Ca' del Pino. Nello specifico, i lavori sulla
Lubbia hanno visto le maestranze del Consorzio
impegnate a rendere più efficace l'allontanamento delle
acque piovane dal piano viabile: si è proceduto alla
pulizia delle cunette a margine della carreggiata e al
rifacimento delle banchine laterali. La strada Tosca-
Ca'del Pino presentava pericolose sconnessioni del
manto stradale dovute a fenomeni geomorfologici di
dissesto: le maestranze sono intervenute su un tratto
lungo 1400 metri dalla località Case Balù fino alla
località Peretti, passando per la località Campo Gallo
operando il ripristino del piano viabile e completando l'intervento con azioni di decespugliatura di
scarpate e banchine e la pulizia delle cunette stradali. La stagione invernale si avvicina e diventa
capillare e strategico operare in prevenzione sottolinea il presidente dell'ente Luigi Spinazzi soprattutto
sulle criticità di arterie viarie e vie di collegamento che, prese in tempo, ci eviteranno in futuro di
intervenire in emergenza con maggiori rischi e difficoltà. Ufficio Stampa & Rapporti con i Media
CONSORZIO DELLA BONIFICA PARMENSE

2 novembre 2020 Comunicato stampa
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Il ponte nord sarà la sede dell'Autorità distrettuale
del fiume Po

servizio video

1 novembre 2020 TV PARMA
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Ponte Nord, Alinovi: "Da guscio vuoto e 'Ponte delle
Acque'"

"Un autentico gioco di squadra che vede il
Comune di Parma protagonista insieme a
Ministero dell' Ambiente, Regione Emilia
Romagna e Autorità Distrettuale del Fiume Po
ha portato ad un primo grande risultato che
può trasformare un' eredità pesante in un'
opportunità." Lo scrive l '  assessore al l '
urbanistica Michele Alinovi sulla sua pagina
Facebook. "Un lavoro costante durato mesi si
è consolidato ieri in un accordo che ha posto le
basi per trasformare il Ponte Nord da guscio
vuoto a "Ponte delle Acque", sede di Autorità
Distrettuale del Fiume Po e spazio museale
del bacino idrografico padano. Ringrazio
Meuccio Berselli p e r  l '  o t t i m a  i n t e s a
sperimentata sul campo, fianco a fianco.
Ringrazio l' Assessore Irene Priolo per aver
colto al volo la strategia messa in campo e l'
opportunità che si presenta per il nostro
territorio e per la Regione Emilia Romagna.
Ringrazio il Sottosegretario Roberto Morassut
per aver accolto una richiesta corale del
territorio è averla trasformata in opportunità
nazionale. Ringrazio il Senatore Maurizio
Campar i  per  aver  sbloccato con i l  suo
intervento una situazione incancrenita da anni.
Il primo passo è fatto e adesso la strada è
spianata per concretizzare l' accordo."

2 novembre 2020 ParmaDaily.it
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QUATTROPONTI

Seconda rottura in due settimane della rete idrica in
via Galvani

Ancora un guasto nella rete idrica sassolese ed ancora
una volta, la settima nel 2020, la seconda negli ultimi 15
giorni in via Galvani.

Per un tratto di strada di questa via, nel quartiere
Quattroponti, che è lungo poco più di 100 metri, se
non è un record ci manca poco. Nella mattinata di
ieri gli abitanti della zona (ma anche quelli delle vie
limitrofe) si sono trovati senz' acqua a causa dell'
ennesima rottura, con tutti i problemi che comporta
questa mancanza all' inizio della giornata, prima di
recarsi al lavoro. Una domanda sorge d' istinto e
qualche residente l' ha posta ai tecnici: non sarebbe
stato meglio, vista la periodicità delle rotture,
cambiare tutto il tratto già a metà ottobre, quando
si era manifestata l' ennesima rottura?
"Non compete a noi - hanno risposto i tecnici dell '
intervento - dovete chiederlo ad Hera, che ha la gestione
di tutta la rete". (a.s.
)

DANIELE DEI
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finale

Un raduno contro la chiusura di Selvabella

FINALE Due  o re  d i  mob i l i t az ione  per
protestare contro la chiusura del ponte vecchio
di Finale e soprattutto del tratto di strada tra il
ponte sul Panaro e quello di Selvabella che
impone a residenti, imprenditori e agricoltori
lunghi percorsi per raggiungere Finale e i
luoghi di lavoro e socialità. L' appuntamento è
per le 15 di oggi in via Selvabella, proprio a
r i d o s s o  d e l  p o n t e ,  p e r  c h i e d e r e  a l l '
amministrazione comunale di affrontare
concretamente i due temi e non addossare ad
al t r i  -  ad Aipo, nel caso specif ico della
chiusura della strada - oneri e responsabilità
operative. La manifestazione durerà un paio di
ore e sono attesi diversi partecipanti con il
chiaro intento di dare una sferzata allo stato di
disinteresse in cui sembra caduta la parte di
Finale al di là del ponte vecchio. «Sarà un
evento apolitico - spiegano gli organizzatori -
ma è logico che la protesta è rivolta alla
politica».
--
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«Argine del Panaro franato, intervenite»
Finale, oggi la protesta degli agricoltori: «Smottamento dovuto al cedimento della strada
e causato dal passaggio di mezzi pesanti»

FINALE EMILIA Argine destro del Panaro
collassato, via Santa Bianca chiusa al traffico,
contenzioso tra Aipo e Comune, e intanto gli
imprenditori agricoli protestano. Si riuniranno
oggi, dalle 15 alle 17 sull' argine destro del
fiume,  per  una mani festaz ione paci f ica
numerosi, tra agricoltori e cittadini, dei 140
sottoscr i t tor i  d i  una pet iz ione inviata a
settembre al sindaco Sandro Palazzi. «Da
mesi denunciamo lo smottamento dell' argine,
e oggi vogliamo dare un segnale forte: il
problema deve essere risolto - dichiara Lisa
Poletti, portavoce degli agricoltori - perché il
fronte franoso avanza, peggiora di anno in
anno e AiPo si è vista costretta a chiudere l'
accesso agli argini». I  tecnici Aipo hanno
posizionato nei giorni scorsi i l  divieto di
accesso per  le  due e le  quat t ro  ruote.
«Possono circolare solo i pedoni - sottolinea
Poletti - e se la chiusura di Ponte Vecchio
divide in due il paese, creando disagi alla
circolazione e costringendoci a fare più
chilometri, tanto più la chiusura di parte dell'
arg ine s in is t ro del  Panaro inc ide sul la
circolazione costringendoci a fare una ventina di chilometri in più di percorso».
A seguito delle perizie effettuate Aipo, a gennaio 2019, fa sapere che il dislivello franoso è  d a
addebitarsi al basamento stradale, compromesso dal passaggio di mezzi pesanti. A settembre 2019, il
comandante di Polizia Locale Fabio Ferioli emana una ordinanza di senso unico alternato per dissesto
stradale.
«Nel tratto di strada chiuso da Aipo - ha fatto sapere ieri l' assessore Gianluca Borgatti - installeremo un
impianto semaforico per il doppio senso di marcia». Ma secondo gli imprenditori agricoli il Comune non
può, «manca la concessione». Tanto che AiPo scrive: «Nonostante i ripetuti solleciti e confronti con l'
amministrazione comunale, già a partire dal 2018, quest' ultima non ha ancora formulato la richiesta di
concessione ad Arpae-Sac per la regolarizzazione del transito e utilizzo della pista di servizio che,
pertanto, risulta di esclusivo utilizzo di AiPo. Il tratto in sommità arginale del fiume Panaro, in destra
idraulica a monte di Ponte Vecchio - riporta AiPo - è utilizzato quale sede di viabilità comunale, pur non
essendo in concessione. Lo stesso si dica per il tratto in sinistra idraulica a valle dello stesso Ponte».
Secondo AiPo, anche a causa del passaggio di mezzi pesanti, in particolare trattori agricoli, «la pista di
servizio si è fortemente ammalorata presentando numerose fessurazioni e scoscendimenti, e per
questo sono stati posizionati cartelli di divieto al transito; la decisione è stata comunicata al Comune con
un mese di anticipo, trattandosi di opera non concessionata e che, nelle condizioni attuali, rappresenta

3 novembre 2020
Pagina 56 Il Resto del Carlino (ed.

Modena)
Acqua Ambiente Fiumi

19Continua -->

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



un pericolo per la sicurezza dei mezzi in transito non autorizzati». Già a partire dal prossimo lunedì,
saranno avviati i lavori di ripristino da parte di AiPo Modena per riparare lo smottamento nel tratto in
destra idraulica a monte del Ponte, che dureranno circa una settimana».
v. bru.
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"Argine del Panaro franato, intervenite"

Argine destro del Panaro collassato, via Santa
Bianca chiusa al traffico, contenzioso tra Aipo
e Comune, e intanto gli imprenditori agricoli
protestano. Si riuniranno oggi, dalle 15 alle 17
sul l '  argine destro del  fiume,  p e r  u n a
mani festaz ione pac i f ica  numeros i ,  t ra
agricoltori e cittadini, dei 140 sottoscrittori di
una petizione inviata a settembre al sindaco
Sandro Palazzi. "Da mesi denunciamo lo
smottamento dell' argine, e oggi vogliamo
dare un segnale forte: il problema deve essere
risolto - dichiara Lisa Poletti, portavoce degli
agricoltori - perché il fronte franoso avanza,
peggiora di anno in anno e AiPo si è vista
costretta a chiudere l' accesso agli argini". I
tecnici Aipo hanno posizionato nei giorni scorsi
il divieto di accesso per le due e le quattro
ruote. "Possono circolare solo i pedoni -
sottolinea Poletti - e se la chiusura di Ponte
Vecchio divide in due il paese, creando disagi
alla circolazione e costringendoci a fare più
chilometri, tanto più la chiusura di parte dell'
arg ine s in is t ro del  Panaro inc ide sul la
circolazione costringendoci a fare una ventina
di chilometri in più di percorso". A seguito delle
perizie effettuate Aipo, a gennaio 2019, fa
sapere che i l  d is l ive l lo franoso è  d a
a d d e b i t a r s i  a l  b a s a m e n t o  s t r a d a l e ,
compromesso dal passaggio di mezzi pesanti. A settembre 2019, il comandante di Polizia Locale Fabio
Ferioli emana una ordinanza di senso unico alternato per dissesto stradale. "Nel tratto di strada chiuso
da Aipo - ha fatto sapere ieri l' assessore Gianluca Borgatti - installeremo un impianto semaforico per il
doppio senso di marcia". Ma secondo gli imprenditori agricoli il Comune non può, "manca la
concessione". Tanto che AiPo scrive: "Nonostante i ripetuti solleciti e confronti con l' amministrazione
comunale, già a partire dal 2018, quest' ultima non ha ancora formulato la richiesta di concessione ad
Arpae-Sac per la regolarizzazione del transito e utilizzo della pista di servizio che, pertanto, risulta di
esclusivo utilizzo di AiPo. Il tratto in sommità arginale del fiume Panaro, in destra idraulica a monte di
Ponte Vecchio - riporta AiPo - è utilizzato quale sede di viabilità comunale, pur non essendo in
concessione. Lo stesso si dica per il tratto in sinistra idraulica a valle dello stesso Ponte". Secondo AiPo,
anche a causa del passaggio di mezzi pesanti, in particolare trattori agricoli, "la pista di servizio si è
fortemente ammalorata presentando numerose fessurazioni e scoscendimenti, e per questo sono stati
posizionati cartelli di divieto al transito; la decisione è stata comunicata al Comune con un mese di
anticipo, trattandosi di opera non concessionata e che, nelle condizioni attuali, rappresenta un pericolo
per la sicurezza dei mezzi in transito non autorizzati". Già a partire dal prossimo lunedì, saranno avviati
i lavori di ripristino da parte di AiPo Modena per riparare lo smottamento nel tratto in destra idraulica a
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monte del Ponte, che dureranno circa una settimana". v. bru. © Riproduzione riservata.

3 novembre 2020 ilrestodelcarlino.it
Acqua Ambiente Fiumi<-- Segue

22

-Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Il dossier del Wwf su tutti gli alberi che andavano
salvati
Dal lungo Savena a Monte Capra, dai Prati di Caprara a Loiano, l' elenco dei boschi sui
quali non si doveva intervenire. E altri si profilano

di Valerio Varesi Nessuna mano, neppure
pargoletta, si tende agli alberi. Secondo il
Wwf, nel bolognese, dentro e a ridosso della
città, è in atto un' autentica " deforestazione": si
sta cioè facendo il contrario di quel che si
proclama per contrastare inquinamento e
cambiamenti climatici. A riprova di ciò, un
dossier mette ora in fila una serie di interventi
che  neg l i  u l t im i  ann i  hanno  p r i va to  i l
patrimonio arboreo di migliaia di piante,
perlopiù d' alto fusto e di pregio. Si parte dal
taglio a raso di 50 mila alberi, per 12 chilometri
lungo il Savena, tra pioppi, salici, querce e
ontani, a mutare paesaggio ed ecostistema del
torrente, nel 2015. La stima del Wwf è la
scomparsa di almeno 2 mila tonnellate di
biomassa alle porte della città per ragioni di "
pulizia idraulica".
In realtà, s' è provocata l' accelerazione nell'
erosione delle sponde con interessamento
della pista ciclabile in prossimità del ponte
delle Oche: gli ambientalisti ci hanno pure
presentato un esposto alla Procura.
Il secondo nodo del dossier riguarda il monte
Capra tra i comuni di Sasso Marconi e Zola
Predosa. Tre ettari di bosco tagliati in piena
area " Sic", di interesse comunitario, per la
produzione di legname. Anche su questo episodio è partita la segnalazione ai carabinieri forestali e alla
Regione: per ora, nessuna risposta.
Il dossier prosegue coi Prati di Caprara, già oggetto di diatribe sul futuro di questo bosco urbano
spontaneo. Quaranta ettari a rischio, secondo il Wwf, dopo che già due sono spariti, per costruire una
scuola elementare che «si poteva fare riutilizzando immobili poco distanti». E' in bilico il destino di un
bosco di pioppo, robinia e frassino meridionale, specie adatte ad assorbire l' anidride carbonica e gli
inquinanti. Una sorte simile a quella dell' area Lazzaretto si profila nel quartiere Navilem laddove si
conservava un aspetto rurale dentro la città, con l' alternanza di boschi di pianura e zone a prato.
« Un gioiello cresciuto spontaneamente circondato dal cemento » . Il cantiere dell' Università ha già
spazzato via gran parte di questo insieme « ben oltre l' area del cantiere stesso » , benchè fosse stato
promesso dagli ecologisti di riprogettare la zona salvando la maggior parte degli alberi. Invito
inascoltato, con intervento delle ruspe.
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C' è poi il caso di Loiano, dove l' anno scorso fu raso al suolo un filare di pioppo, carpino, acero e
castagno lungo la statale della Futa. L' autorizzazione prevedeva l' eliminazione di piante secche: sono
state segate tutte. Ancora: nell' Orto botanico dentro la cerchia muraria è in corso una ristrutturazione «
che porterà al sacrificio di un piccolo bosco urbano e di uno stagno » . Infine, ci fu a febbraio la replica
dello stesso copione visto sul Savena, stavolta lungo il Reno fra Trebbo e Castel Maggiore. Il motivo è
identico: "officiosità idraulica", secondo una dizione burocratica. L' intervento ha salvaguardato un filare
a ridosso dell' alveo, ma il resto è stato raso al suolo, compresi alberi di enormi dimensioni. Questo
anche a Bagno di Piano, nel territorio di Sala Bolognese. Le motoseghe non hanno risparmiato neppure
un' area fuori golena in parte piantumata da soci Wwf e destinata a rifugio per flora e fauna selvatica.
Se poi si guarda ai progetti futuri, c' è da tremare, stando al dossier. Sono in agenda la "pulizia" dell'
Idice e del Lavino, compresa un' area di riequilibrio ecologico del Wwf malgrado l' opposizione del
Comune di San Lazzaro. Il rischio è che si operi come lungo il Savena e il Reno.
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Migliaro

Domani lavori idrici in via Sfondrabò

Domani si svolgeranno lavori di manutenzione alla rete
idrica in via Sfondrabò, a Migliaro. Sarà vietata la
circolazione di tutti i veicoli dalle ore 8 alle 17, salvo
imprevisti, nel tratto di questa via compreso tra i numeri
civici 68/A e 64. I lavori divideranno la strada in due
tronchi a fondo chiuso, per cui il transito sarà consentito
a residenti e frontisti per uscire o raggiungere le proprie
abitazioni o fondi agricoli. (fc)
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lido nazioni

Fabbri in Regione chiede i tempi del ripascimento

lido nazioni«Quali sono gli interventi finanziati
già progettati o in previsione sulla costa
ferrarese, relativi a ripascimenti o nuove
barriere di difesa (dighe foranee, dighe
sommerse ecc), e quali le tempistiche di
accantieramento?». Lo chiede il consigliere
regionale M a r c o  F a b b r i  ( P d ) ,  i n  u n '
interrogazione alla giunta per avere il dettaglio
delle azioni, compresi tempi di realizzazione,
per mettere in sicurezza la costa estense. L' ex
s indaco r icorda i l  recente Programma
tr ienna le  d i  p revenz ione de l  dissesto
idrogeologico e sicurezza del territorio con due
specifici interventi previsti per la provincia di
Ferrara e che dovrebbero esaurirsi entro il
2021: l' installazione di barriere sommerse nei
Lidi nord e il ripristino del canale adduttore
delle Valli di Comacchio .
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Frazioni senz' acqua? Lavori a breve»
Argenta, sindaco e assessore rispondono al leghista Bergamini e ai residenti: «Abbiamo
parlato con Hera»

ARGENTA Poca acqua e a singhiozzo a
Consandolo, si è mobilitato il paese e anche
Fabio Bergamini: il consigliere della Lega in
Regione ha presentato un' interrogazione per
chiedere conto della stato delle condutture
idriche.
«Dall' inizio di ottobre e a singhiozzo l' acqua
scorre molto lentamente sia nelle abitazioni
che nelle attività - afferma l' esponente del
Carroccio -. In particolare bar e ristoranti della
zona; problema che coinvolge anche le
f r a z i o n i  d i  S a n t a  M a r i a  C o d i f i u m e  e
Benvignante. Gli interventi di Hera non hanno
risolto il problema».
Morale: «Consandolo è una comunità che
sembra abbandonata a se stessa». Il servizio
idrico compete a Hera, l' amministrazione
Baldini tuttavia non è rimasta inerte di fronte al
disagio dei cittadini. «Assieme al sindaco
Andrea Baldini ho incontrato nei giorni scorsi i
responsabili del servizio idrico d i  H e r a  -
spiega l' assessore al decentramento Sauro
Borea -. Siamo consapevoli dei disagi della
popolazione, è bene però chiarire che il
problema è complesso e che richiede pazienza. Tutto deriva dal problema di fondo della direttrice
principale dell' acquedotto Monestirolo-Argenta, tratto nel quale solo nell' ultimo anno si sono verificati
numerosi disservizi, con rotture frequenti delle condutture.
In particolare nel tratto San Nicolò-Benvignante, a causa della vetustà delle tubazioni, oltre alla crescita
esponenziale del traffico pesante, che grava sulle condutture». Tutti questo provoca delle rotture
improvvise. «Hera interviene in caso di disservizi, ma non può risolvere problemi di questa importanza
in poco tempo, avendo gran parte della provincia da gestire. Ci sono frazioni che rimangono
completamente senz' acqua, come è avvenuto a Benvignante, ma in alcuni casi anche a Santa Maria
Codifiume e a Consandolo; ma è successo anche ad Argenta capoluogo, con un calo della pressione».
Per quanto riguarda la soluzione, l' amministrazione comunale ha chiesto a Hera una serie di interventi.
«Entro il 2020 si sono impegnati a fare interventi sulle condotte: dapprima in zona Molinellina, nella zona
tra Ripapersico e il comune di Argenta e l' altro a Bova di Marrara, con collegamento a via Fascinata, a
Santa Maria Codifiume. Sono operazioni che dovrebbero risolvere il problema del calo di pressione».
Non solo: «A medio termine, dopo le festività natalizie, Hera si è impegnata al rifacimento di 600 metri di
tubazioni nel tratto San Nicolò-Benvignante, preceduto da un accordo con i proprietari dei terreni; sotto
questo profila mi risulta che l' operazione sia bene avviata. Nel 2022 ci sarà un secondo intervento, un
ulteriore chilometro, fino all' abitato di Benvignante».
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A Consandolo c' è anche il problema di via Lisa Buscaroli, che si allaga in occasione di precipitazioni
intense e concentrate in pochi minuti. «Più che le condutture idriche, è un problema di fognature.
Abbiamo intavolato una trattativa con Hera per realizzare uno sfioro, in modo da impedire la
tracimazione di acque bianche e nere. I tempi? Dopo i rilievi dei tecnici, c' è la promessa di fare l'
intervento nel 2021».
Franco Vanini © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' INTERROGAZIONE IN REGIONE

Ripascimento sulla costa anti erosione «Quali i
progetti per la messa in sicurezza?»

COMACCHIO Vuole conoscere il dettaglio dei progetti
della Regione per la messa in sicurezza della costa
comacchiese, e le tempistiche di realizzazione, il
consigliere regionale ed ex sindaco di Comacchio Marco
Fabbri che ha presentato un' interrogazione alla giunta
Bonaccini. La richiesta di Fabbri tiene presente del
recente Programma triennale di prevenzione del
dissesto idrogeologico e  sicurezza del territorio, che
prevede  due  spec i f i c i  i n te rven t i  su l l a  r i v ie ra
comacchiese e che dovrebbero essere completati entro
il 2021. Le opere consisteranno nell' installazione di
barriere sommerse permeabili nei Lidi nord e il ripristino
del canale 'Logonovo'. «Con la posa di barriere
sommerse a Scacchi - dice Fabbri - si ottiene una
protezione di tipo avanzato, dal momento che le difese a
mare, consistenti in dighe a scogliera o di pietrame,
risalgono agli anni '60 e non risultano essere più
funzionali in caso di mareggiate». Quindi, è necessario
un intervento per garantire sicurezza.
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Via ai lavori in zona Boschetto per potenziare la rete
idrica
Sono iniziati ieri, dovrebbero terminare prima di Natale La spesa di 60mila euro è tutta a
carico di Hera

Ieri nella zona di Cesenatico centro Boschetto
sono iniziati i lavori per il potenziamento della
rete idrica.
I cantieri, secondo il programma predisposto
per gli interventi, saranno allestit i in via
Gastone Sozzi dove c' è lo stadio comunale, in
via Venezia ossia la strada che porta dallo
stadio al lungomare, e in viale XXV Luglio. L'
intervento, che comporterà un investimento di
circa 60mila euro, porterà un maggiore livello
di sicurezza della rete idrica e l' ottimizzazione
delle risorse. Si tratta quindi di un' opera
migliorativa di una certa rilevanza.
Nello specifico dei lavori le maestranze di
Hera saranno impegnate nella bonifica della
rete e degli allacci, con l' obiettivo di migliorare
il servizio e garantire anche una maggiore
sicurezza.
Si tratta di un progetto di particolare rilievo,
predisposto nello specifico dai tecnici della
direzione acqua di Hera, che permetterà una
razionalizzazione delle reti dell' acquedotto e
di un potenziamento della stessa rete. L'
obiettivo infatti verrà ragiunto attraverso l'
installazione di una tubazione in Pvc del diametro di 11 centimetri, per una lunghezza di circa 800 metri,
dove saranno realizzati una ventina di allacci ad altrettante utenze del territorio.
L' investimento di 60mila euro secondo accordo è interamente a carico di Hera, ossia la società a cui è
affidata la gestione della rete idrica. E i lavori secondo le intenzioni programmatiche dovrebbero essere
ultimati prima delle festività natalizie.
g.m.
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Nuovi invasi in appennino: Di Maio (Italia Viva)
favorevole ai progetti di Romagna Acque

'E '  importante che anche Confindustr ia
Romagna si schieri a favore del progetto di
investimenti che Romagna Acque s t a
ipo t izzando per  i l  fu tu ro  de l  te r r i to r io
romagnolo. Mi auguro che questa 'alleanza' tra
istituzioni e territorio si ampli per dare forza all'
obiettivo e che altre voci si facciano sentire.
Non possiamo permetterci che gli approcci
ideologici - gli stessi di chi non voleva neppure
la diga di Ridracoli - abbiano la meglio su
scelte strategiche per il futuro delle nostre
comunità'. Lo afferma il deputato Marco Di
Maio , da sempre impegnato in prima persona
nel valorizzare e sostenere l' azienda pubblica
di  gest ione del la  r isorsa idrica.  ' O g g i
dobbiamo programmare le risposte ai bisogni
di domani - prosegue il deputato, capogruppo
in Commissione Affari costituzionali alla
C a m e r a  -  e  s i c u r a m e n t e  q u e l l o  d e l l '
approvvigionamento idrico è uno dei temi a cui
rispondere per il futuro. Per questo siamo
impegnati al fianco di Romagna Acque nell'
ipotesi di realizzare nuovi piccoli invasi e di
ogni altra iniziativa utile a reperire nuove
risorse idriche in Appennino. Un argomento
sul quale abbiamo messo a disposizione della
società anche staff tecnico e  po l i t i co  de l
Ministero delle Politiche agricole, ribadito dalla
partecipazione della ministra Teresa Bellanova all' assemblea di presentazione del bilancio dell'
azienda. Il futuro metterà a disposizione dei territori importanti disponibilità per effettuare investimenti
anche corposi: sarà fondamentale presentarsi a quegli appuntamenti con progetti pronti per essere
finanziati'. Quello dei progetti, secondo il parlamentare romagnolo, deve essere 'un obiettivo
irrinunciabile per tutto il territorio, come del resto lo è stato in passato per Giorgio Zanniboni, a cui si
deve principalmente - assieme ad Angelo Satanassi - la realizzazione della Diga di Ridracoli senza la
quale oggi la Romagna sarebbe un territorio in crisi idrica costante'. 'Una priorità che aveva ben
presente anche il direttore generale Andrea Gambi - ricorda il deputato -, prematuramente scomparso
lo scorso marzo per via del Covid dopo aver dedicato molta parte del proprio lavoro in Romagna Acque
proprio alla progettazione e allo studio del futuro. Un testimone che abbiamo il dovere di raccogliere e
portare a risultato'.

Redazione
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Marco di Maio: «Si realizzino nuove dighe»

Il deputato forlivese Marco di Maio (foto) torna
a parlare dell' idea di realizzare nuovi invasi:
«E' importante che anche Confindustria si
schieri a favore del progetto di investimento
che sta ipotizzando Romagna Acque - scrive
in una nota -. Mi auguro che questa alleanza
tra istituzioni e territorio si ampli per dare forza
all' obiettivo e che altre voci si facciano sentire.
Non possiamo permetterci che gli approcci
ideologic i  abbiano la  megl io  su scel te
strategiche per il futuro delle nostre comunità.
Dobbiamo programmare oggi le risposte ai
bisogni di domani - prosegue - e sicuramente
quello dell' approvvigionamento idrico è uno
dei temi a cui rispondere per il futuro. Per
questo siamo impegnati al fianco di Romagna
Acque nell' ipotesi di realizzare nuovi piccoli
invasi e di ogni altra iniziativa per reperire
risorse idriche in Appennino».
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VOTO UNANIME IN CONSIGLIO COMUNALE

Ponte di Piavola All' avvio la gara di appalto
L' idea è di realizzarlo in primavera e in estate migliorando e utilizzando il guado sul
torrente Borello

PIAVOLA Dopo una storia fin qui travagliata è
arrivato il momento dell' avvio della gara d'
appalto per i lavori relativi ai "Consolidamenti
strutturali ponte sul torrente Borello posto sulla
strada comunale Bora Piavola di collegamento
con strada La Fiera".
Come ridurre i disagi Con varie modifiche
nelle fasi della progettazione alla fine si è
scelto come intervenire, si è provveduto a
coprire le necessità finanziarie e l' opera (con
voto unanime del consiglio comunale) è
entrata nel Piano delle opere pubbliche. Nel
corso della discussione in consiglio comunale
la  minoranza d i  Cambia  Mercato ,  con
Ombretta Farneti, ha anche posto il tema di
come riuscire a effettuare i lavori riducendo al
minimo i disagi per cittadini e aziende che di
quel ponte fanno uso, considerando che al di
là del ponte, venendo da Piavola, risiedono
una quindicina di famiglie e ci sono aziende, la
chiesa e il cimitero. L' assessore Leopoldo
Raffoni ha precisato che si  cercherà di
realizzare il ponte nei 4 mesi più favorevoli dal
punto di vista meteorologico e che le strutture
del ponte sono prefabbricate, in modo da
ridurre al massimo i tempi di realizzazione.
Già oggi nel periodo più favorevole viene
utilizzato un guado sul torrente Borello, per cui
l ' idea consiste nel migliorare il guado e
utilizzare i 4 mesi più favorevoli per fare i
lavori.
L' intervento L' intervento in pratica consisterà nella demolizione e ricostruzione della struttura, con due
campate ampie circa 40 metri, rispetto alle 10 attuali, anche con una riduzione della lunghezza
complessiva. La larghezza del piano viabile sarà di 4,50 metri (attualmente è di 2,50) con due cordoli
laterali larghi 30 centimetri. E comunque si potrà transitare solo a senso unico alternato. Rinforzando poi
le impalcature rispetto alle attuali si potrà garantire il transito in sicurezza dei veicoli pesanti.
Costi e tempi L' importo a base di gara d' appalto è di 630.000 euro (su un piano finanziario che con Iva,
spese tecniche e imprevisti complessivamente prevede una spesa di 800.000 euro) e la durata dei
lavori è prevista in 180 giorni consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; l'
inizio dei lavori è previsto per la primavera/estate 2021.
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La gara d' appalto Il Comune ha pubblicato un avviso di indagine di mercato per individuare gli
operatori economici da invitare alla procedura negoziata per l' affidamento dei lavori. La manifestazione
di interesse va presentata entro il 10 novembre utilizzando esclusivamente modelli e procedure
rinvenibili su uno specifico link al sito dell' unione dei Comuni. Verranno poi invitati alla procedura
negoziata, tramite la Stazione unica appaltante presso l' Unione dei Comuni, 20 operatori e nel caso le
manifestazioni di interesse fossero di numero superiore si procederà tramite sorteggio.

ALBERTO MERENDI
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Nuovi invasi, Di Maio: "Bene Confindustria, ampliare
l' alleanza a sostegno dei progetti di Romagna
Acque. No all' ideologia"
Lo afferma il deputato Marco Di Maio, da sempre impegnato in prima persona nel
valorizzare e sostenere l' azienda pubblica di gestione della risorsa idrica

" E' importante che anche Confindustria
Romagna si schieri a favore del progetto di
investimenti che Romagna Acque s t a
ipo t izzando per  i l  fu tu ro  de l  te r r i to r io
romagnolo. Mi auguro che questa "alleanza"
tra istituzioni e territorio si ampli per dare forza
all' obiettivo e che altre voci si facciano sentire.
Non possiamo permetterci che gli approcci
ideologici - gli stessi di chi non voleva neppure
la diga di Ridracoli - abbiano la meglio su
scelte strategiche per il futuro delle nostre
comunità". Lo afferma il deputato Marco Di
Maio, da sempre impegnato in prima persona
nel valorizzare e sostenere l' azienda pubblica
d i  ges t i one  de l l a  r i so r sa  idrica."Oggi
dobbiamo programmare le risposte ai bisogni
di domani - prosegue il deputato, capogruppo
in Commissione Affari costituzionali alla
C a m e r a  -  e  s i c u r a m e n t e  q u e l l o  d e l l '
approvvigionamento idrico è uno dei temi a cui
rispondere per il futuro. Per questo siamo
impegnati al fianco di Romagna Acque nell'
ipotesi di realizzare nuovi piccoli invasi e di
ogni altra iniziativa utile a reperire nuove
risorse idriche in Appennino"."Un argomento
sul quale abbiamo messo a disposizione della
società anche staff tecnico e  po l i t i co  de l
Ministero delle Politiche agricole - afferma -,
ribadito dalla partecipazione della ministra Teresa Bellanova all' assemblea di presentazione del
bilancio dell' azienda. Il futuro metterà a disposizione dei territori importanti disponibilità per effettuare
investimenti anche corposi: sarà fondamentale presentarsi a quegli appuntamenti con progetti pronti per
essere finanziati". Quello dei progetti, secondo il parlamentare romagnolo, deve essere "un obiettivo
irrinunciabile per tutto il territorio, come del resto lo è stato in passato per Giorgio Zanniboni, a cui si
deve principalmente - assieme ad Angelo Satanassi - la realizzazione della Diga di Ridracoli senza la
quale oggi la Romagna sarebbe un territorio in crisi idrica costante". "Una priorità che aveva ben
presente anche il direttore generale Andrea Gambi - ricorda il deputato -, prematuramente scomparso
lo scorso marzo per via del Covid dopo aver dedicato molta parte del proprio lavoro in Romagna Acque
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proprio alla progettazione e allo studio del futuro. Un testimone che abbiamo il dovere di raccogliere e
portare a risultato".
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